
«Referendum? Ha vinto
la conservazione...»

Il fondatore
del  Censis parla

di irruzione
dell’emotività D a settant’anni, Giuseppe De Rita, guarda l’I-

talia “dal basso”, come ama dire lui: ascol-
tando il territorio, inseguendo le incre-

spature prima che diventino fenomeni.
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« L’EMOTIVITÀ E LO SCONTRO
DELLA CONSULTAZIONE
SULLE CARRIERE SEPARATE
POTREBBERO SEGNARE
ANCHE LA CAMPAGNA
PER LE POLITICHE, CHE HA
TANTE INCOGNITE, A PARTIRE
DALLA LEGGE ELETTORALE:
MA LA GIUSTIZIA NON SARÀ
UN TEMA: LA MAGISTRATURA
HA CENTRATO L’O B I E T T I VO » INT

ER
VIS
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1 / 4Foglio

01-04-2026
Quotidiano







Dipende da chi li governa. I voti puramente emotivi
del referendum non hanno paternità precisa. Anche
perché c’è stata, per il referendum, la mobilitazione
della più grande macchina organizzativa del Paese
che è la Cgil. Alle Politiche, se non si riuscirà a cana-
lizzarli, si rischia che quei voti vadano dispersi. Il
gioco politico delle primarie e delle coalizioni deter-
minerà chi potrà eventualmente sfruttarli.
Ci potrebbe essere un federatore, un papa laico, in-
somma un personaggio stile Prodi?
Al momento non lo vedo. Romano Prodi è stato ac-
cettato addirittura da tutti, anche dai comunisti ita-
liani, perché si capiva che avrebbe potuto vincere. Un
federatore deve garantire la vittoria, cosa difficile da
assicurare oggi. Le variabili determinanti saranno la
legge elettorale, la capacità strategica dei leader e la
mobilitazione nei prossimi lunghi mesi di campagna

elettorale.
La giustizia sarà ancora un tema della prossima
campagna?
No, la giustizia esce di scena. Al massimo si conti-
nuerà a parlare di Garlasco. Il referendum ha conso-
lidato l’esistente: i protagonisti del settore hanno vin-
to e ora non hanno interesse a creare conflitti aggiun-
tivi, a meno che qualche pubblico ministero voglia
fare le sue vendette, ma sono troppo intelligenti e
furbi per farlo. È un tema chiuso sul piano politico.

LA SINGOLARITÀ DI DONALD TRUMP
«TRUMP DOMINA IL DIBATTITO
COME FIGURA FUORI DAGLI
SCHEMI, INFLUENZANDO NON
SOLO LA POLITICA USA MA ANCHE
LE STRATEGIE EUROPEE»
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